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IL COSCRITTO I T A L I A N O 

* Le Provincie di fresco annesse 
al Regno italiano fra le mille beati
tudini che videro pioversi addosso 
non fu l'ultima quella della leva mi
litare. Noi non abbiamo veruna pre? 
tesa dì chiamare a disamina questa 
istituzione che fu giustamente appel
lato tributo di sangue , né mettere in 
rilievo tutte le cagioni che la ren
dono ollremodo gravosa ed odiala 
ne' paesi specialmente che fino al ce
lebre 20 Settembre erano sotto il do
minio della S. Sede , non escluso il 
medesimo giudizio sul resto dell'Ita
lia. Ci contenteremo di accennare u-
na sola di queste cause, la quale sic
come non si può verificare nella sua 
crudezza nelle altre regioni di Eu
ropa, così fa veramente sanguinare 
il cuore de' genitori onesti e cristia
ni del nostro misero paese. 

Chi visitasse anche sol di passag
gio le accennate provincìe non tar
derebbe a conoscere quale sia nel
l'universalità di tutte le classi de' loro 
abitanti il sentimento religioso e con
seguentemente la divozione e il ri
spetto verso il Sommo Pontefice. Ba
sterebbe ciò solo a comprendere e 
misurare il nostro concello senza bi
sogno di più parole. Quindi non di
remo quanto la secolare abitudine 
renda que' popoli restii al forzoso 
servizio militare ; neppure diremo 
che sebbene non potessero non nu

trire sentimenti di stima e di bene
volenza verso que' giovani che volon
tariamente assumevano la carriera mi
litare sotto il governo pontificio, pur-
lutlavia la loro condizione, massime 
nelle campagne , non era considerata 
come la più appetibile , da qualun
que lato si considerasse. Tutto que
sto però sparisce in faccia alla posi
zione che nel presente ordine di co
se si l'orma pe' giovani coscritti in 
punto di Religione. Il boon senso, 
l'esperienza, la ragione e la sana fi
losofia si accordano nel proclamare 
che religione e moralità vanno di pari 
passo ; e una senza l'altra è un as
surdo , degno solamente d' esistere 
nelle teorie de' liberi pensatori. Quin
di l'assioma confermalo da' fatti che 
la mancanza o falsità de' prìncipi re
ligiosi ncll' ordine intellettuale non 
può se non riuscire a uaa perversione 
di costumi più o meno sfrenala nel
l'ordine morale, reprimibile solo dal
la forza materiale. 

v Ora v'è forse bisogno di molto 
acume per conoscere quale sia su 
questo riguardo lo stalo miserabile 
dell'esercito italiano ? Un Governo 
che si è messo in aperta ostilità con 
lutto il Mondo cattolico, avversando 
il Capo supremo di esso , se vuole 
esser coerente a se medesimo non 
può favorire un' educazione esclusi
vamente cattolica , o qualunque ma
nifestazione di tal fatta , o lutl'al più 
potrà far buon uso a quella larva di 
catolicismo che è una conseguenza 
necessaria della famosa legge delle 
guarentigie ; ossia , a dirla ne' suoi 
veri termini, un caltolicismo senza il 
Papa. Quindi forza é che si favoreg 
gi luttociò che tende ad attutire il 
vero sentimento cattolico ne' popoli, 
e si combalta tulio ciò che servireb
be ad alimentarlo ed a créscerlo. In 

una parola l'interesse del Governo 
esige che il Cattolico rinneghi l'ob
bedienza al Papa almeno in tulio ciò 
che concerne l'indipendenza del neo, 
Governo spirituale , e cessi in so
stanza di esser Cattolico. 

Ora per tornare al coscritto , si 
vede questi obbligato a servire api-
punto un tal Governo dal quale a 
priori non può pretendere ragione
volmente che rispetti i dritti della 
sua coscienza e gli dia agio di pro
fessare la sua Religione , almeno al 
pari che il possa l'ebreo e il prote
stante. E potrà un buon padre di 
famiglia, una madre cristiana accon
ciarsi di buon animo a tanto strazio 
nel congedare che fa i suoi figli al 
servizio militare ? Ma si dirà che il 
fallo è ben diverso da ciò che s'im
magina, e che la libertà di coscienza, 
tanto eminentemente guarentita dalle 
leggi italiane basta a tutelare chic-
chesia nell* esercizio della sua Reli
gione , massime avuto riguardo al 
primo articolo dello Statuto. Ma è. 
appunto il fatto che finisce d'inaspri
re la piaga. Un giovane coscritto al
l'età di 20 anni lasciando il dome
stico focolare per quanto le abitudi
ni religiose il consiglino a mantener-
visi fedele , noi potrà senza un mi
racolo della grazia. Obbligo ufficiale 
di esercitare in comune ed in pub
blico gli atti di religione ostalo ban
dito dall'esercito; talché lo slesso ge
neral Lamarmora ebbe a deplorare 
qual disgrazia non piccola la soppres
sione de' cappellani militari, mentre 
pur sappiamo che in questi giorni in 
Francia è slata presentala all'Assem
blea di Versailles una petizione for
mata da migliaja di padri di fami
glia per garantire a'coscritti militari 
l'educazione e l'istruzione religiosa 
col ristabilimento de' cappellani. Ma 
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almeno restasse all'individue 1» li» 
berta di essere e mostrarsi cristiano. 
Guai a quel soldato che entrasse in 
chiesa per assistere alla messa ne' dì 
festivi , o quel eh' è peggio , acco

starsi n' Sacramenti. 11 dileggio de' 
compagni sarebbe il minimo gastigo 
che lo incoglierebbe. Ma quando a

vesse il coraggio da sfidare le beffe, 
sarebbe egualmente immune dal dan

no ? Le notizie che ci danno i gior

nali il niegano. Non mancano esempi 
eli soldati assoggettati a punizione più 
o meno grave perchè sorpresi nell'u

dire la messa, o in fare altri alti di 
religione \ e noi sappiamo di alcuni 
di essi che di celato e furtivamente 
si appressano a' Sacerdoti per le cose 
dell'anima. E come infatti non av

venir ciò in mezzo ad ufficiali, i quali 
non si tengono ad ingiuria il dire 
che non sono fior dì religione, quan

do non sieno o si vantino di essere 
atei , scredenti e peggio ? Non sap

piamo forse quanto sia valevole l'e

sempio de' superiori verso gl'inferio

ri, quando specialmente a questo va

dano congiunte le minaccie ed i 
fallì? 

Quanto andiamo divisando si ve

de cògli occhi e si tocca con mano 
in Jltlrfi If» fitta n hnrghi HnvA ^cieln 
una benché piccola guarnigione di 
milìzia italiana. E sì pretende che 
a' buoni ciltadini non cagioni dolore 
la partenza del coscrìtto negli alloggi 
militari , nel Umore e pressoché nel

la certezza di riaversi a suo tempo 
privi dì quel bene che per loro è 
massimo, la Fede, e per cui dareb

bero volentieri la vita? E che direni 
poi se si aggiunga il sospetto o la 
previsione di guerra ? Si rivolta l'a

nimo a questo pensiero , e impreca 
a un Governo che vantando a parole 
il rispetto della pubblica opinione si 
arroga il dritto di esìgere dalla mag

gior parie de'suoi sudditi il versa

mento del sangue per una causa che 
non è sua , e porre al servigio di una 
setta scredente ed atea , che combat

tè nel suo Capo la religione cattolica 
le armi di quell'Italia, la quale nella 
&ua maggioranza detesta quella setta, 
e circonda del suo rispetto il Vica

rio di Gesù Cristo. 
d. 
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UNA GIUSTISIA SOMMAHIA (1) 

Calmatevi per mot dì Dio, calmatevi diceva. 
Nicodemo alia sua moglie Rosa nell' atto di uscire 
dajla capanna. Ma dunque, ella soggiungeva incro
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ciando le manir per mi yow c'è giustizia al Mon

do! gli assassikf ci rubane (juanfw vogliono e finché 
vogliono ? eccoli qua di moto oh Madonna' Santis

simaf E sì dicendo ricadeva in dietro, mentre Ni

codemo si allontanata per la parte opposta a quella 
pe*' la' quale si avvicinavano lentamente due ceffi 
di assassini armati di fucile. Faceva' egli uno sforzo 
estremo di pazienza col togliersi dalla vista di que' 
ribaldi, co' quali non volendo entrare in contesa 
per tutte quelle ragioni che ba l'inerme in faccia 
all'armato, preferiva di sfuggirli ; anzi uomo qual 
era di sentimenti religiosi andava ruminando il 
modo d'interporre persone di Chiesa a ridurre quei 
miseratili a miglior vita non senza raccomandarli 
in cuor suo caldamente a Dio. 

Quella coppia d'uomini aveva già levato qual

che grido di se nel villaggio per violenze di vario 
genere negli averi e nelle persone, Il primo, gio

vane poco al di sotto de' 30 anni esercitava Tina 
specie d'influenza maiolica sul secondo, che era in 
su' 20 anni, e serviva l'altro quasi da scudiero, in

feriore nell'audacia ma pronto ad eseguirne i cenni. 
Era loro intervenuto quel che suole a taluno de' 
lor pari, che caduti nelle mani della Giustizia per 
qualche furto o ferimento dopo scontata la pena 
di pochi mesi di carcere, n' escono più baldi, e 
anziché trovar nej lavoro il modo di vivere one

stamente, si credono in diritto di menare il dente 
a spese altrui, oziando, e minacciando il prossimo. 

Fra le piccole industrie onde la famiglia di 
Nicodemo procacciava di mediocremente avvantag

giarsi era un pollaio attiguo alla capanna, sul qua

le i nostri eroi andavano spesso esercitando il be

neficio dell'annessione; e a quell'ora che stiam di

visando, le galline razzolavano lungo la siepe del 
poderetto. Quando il maggiore de' due valentuomi 
soffermandosi: Va là, disse al compagno , raccogli 
quella gallina, e dirlo e lasciare il colpo fu un 
punto solo. Alle grida della povera donna rispon

de sghignazzando con un secondo colpo ad un al

tra gallina, e quindi ad una terza. 
Carichi della preda retrocedono, ed entrati in 

città si fanno alla prima osteria, la quale era ed è 
dirimpetto alla porta del pubblico ospedale, circo

stanza non inutile, come vedrassi, all'interesse del 
racconto. Ivi fatte cuocere le galline, gozzoviglia

rono a loro bell'ago, finche avvinazzati ripresero il 
cammino verso il villaggio. Giunti a passare per 
un viottolo che rasenta il camnicello di Nicodemo, 
origliando fra i cespugli del recinto, odono che la 
donna narrava in accento di dolore al marito, e a 
qualcuno de' vicini il furto fattole, nominando l'au

tore. Costui col suo compagno ristette, e tenendosi 
offeso da quella rivelazione, quasiché il vino be

vuto il facesse credere a sé stesso indegno delia 
taccia di ladro, e perciò infamato» esclama: A me 
ladro! e carica il fucile, per ammazzare, come di

ceva, quella donna. Il compagno meno forse di lui 
vinto da' fumi dell'ebbrezza, volendo evitare qual

che scena pericolosa, tentò distorlo dall'insensato 
proposito, e per riuscirvi fin.se di secondarlo, con

sigliandolo a far prova della polvere, prima di av

venturare il colpo. Arresosi al consiglio, inconta

nente esplose il fucile, mirando a un prefisso ber

saglio; mao fosse per la carica male aggiustatalo 
meglio per segreto consiglio dell'eterna giustizia , 
rottasi la canna, gli ferisce orrendamente il braccio 
sinistro, e lo fa cadere a terra All'esplosione , e 
alle grida di dolore accorse Nicodemo, la moglie, 
e alcun altro dì que' terrazzani, e visto lo spetta

colo, e parte immaginata, e parte risaputala etmta 
del disastro da' tronchi accenti, e dalla confusione 
di ambedue; non si dimenticarono di essere cri

stiani, e adagiato il meschino in una seggiola il 
portarono di per sé slessi alla città per consegnarlo 
all'ospedale. 

E cosi trascorsa era appena un ora da che 
quel miserabile era uscito dalla porta dell' osteria, 

nella quale aveva goduto in lieta brigata del frutto 
del suo delitto; che ritornò portato dalle braccia 
altrui per entrare alla porta opposla ad espiarne 
la pena fra gli spasimi del dolore. Ma buon per 
lui che la disgrazia, e più l'atto di misericordia 
usatogli da coloro, a cui aveva dato tanti motivi 
di odiarlo, valsero a fare che aprisse gli occhi, e 
tornasse al cuore. Riconobbe il colpo della mano 
di Dio, col quale riconciliossi, chiedendo perdono 
delle ingiurie agli offesi, dello scandalo al pub

blico ; sostenne con rassegnazione V amputazione 
del braccio, e passati i giorni della cura, uscì dal

l'ospedale cangiato in altr'uomo. La gente in ve

derlo dice tacitamente in cuor suo. Ecco un altro 
caso che non è caso. 

LI . ' I l 
(1) Si garantisce la tenta del fatto in tutte le sue 

circostanze, sebbene per giusti riguardi si taccia il luogo « 
il vero nome delle persone. 

DISTINTA 
DELLE CHIESE PARROCCHIALI 

Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del

la Società alle 9 antim. 

Lunedì 11. S. Martino ai Monti. 
Martedì 12. S. M. de'Monti. 
Mercoledì 13. S. Bernardo alle Ter

me. 
Giovedì 14. SS.Quirico e Giulilta. 
Venerdì 15. S. Angelo in Pesche

ria. 
Sabato 16. S, Bartolomeo all'Isola. 
Domenica 27. S. Dorotea. 

La sudd. Prece in avvenire avrà luogo alle 
ore 9 ant. e ciò per comodo di tutti. 

Preghiamo i nostri Soci ed aggregate ad in

tervenire in bnon numero all'acquisto della Indul

genza concessa dal Sommo Pontefice. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Bruxelles 2 7mbre 1871. I 
L'articolo inserito nel N. (9 del vostro Giornale i JJJ il 

senso comune ? » è piaciuto assai, come quello die pone 
bellamante in rilievo la connivenza del Governo colle di, 
mostrazioni anticattoliche del partito non più liberale ma 
comunista insediatosi in Roma. E che sia così vel proveià 
un dialogo avuto la scorsa settimana con un Italiano delle 
Provincie meridionali, che ba partecipato assai alle opera
zioni della Comune di l'aiigi, e che tiovasi qui rifugiato. 
Ebbene, questi cominciò, col protestarsi comunista, atti
gitalo all'intemazionale, libero pensatore, e reclutatole di 
affigliali etc. ed io di rimando mi protestai per un militare 
Pontifìcio accanito difensore dei piincipj d'ordine e di giu
stizia por la causa del Papato ed organizzatore di Società 
Cattoliche: Egli allora si dio a l'orza di contradizione, a 
spallare della religione, del Papa, dei Soriani ecc. ad usum 
Capitale, concludendo, che la partila peiduta a Parigi tra 
poco sarebbesi ingaggiata più lietamente a Iioma e lo scopi 
pio sarebbe sialo conlempoianeo in Alemagna, e nel Bel
gio, lo gli mostrai l'impossibilità della riuscita ed egli con 
provo alla mano me ne fé noia invece la sicurezza. Di r i 
mando, gli poneva sott'occhi» che la durata della Comune' 
sarebbe stala poco lunga, ed egli soggiungeva di convenirne 
pienamente, perche gli faceva ostacolo, massime a Roma , ' 
l'educazione Pretina, la classe arisloeialioa e commerciale, 
ma appunto per dare tin esempio a questi si dovea tentare 
il colpo. È un gran danno ciò che ptoduco la Connine, ma 
e un esempio salutare alle classi agiate, ed ai Governi, e ' 
noi quest'esempio lo daremo pei ricchi di Roma e pei preti 
del Valicano. — Ma Unirà appunto, diceva io, col trionfo 
del Papato e colla ristati raziono del . . . . unico ba
luardo d'ordine. No: Papi e Sovrani spariranno per dar po
sto ad una republica scmpic palpiiante come la Francese. 
Gli avanzi poi dei comunisti, bi lilireiditno in America ove 
su teireno Vergine, impiantala ima coionia volontaria , sì 
potrà realizzare, ciò che saiebbu impossibile cosa duratura 
nella corrotta nostra società, e di là sj imiterà l'ultima se» , 
lenne riscossa quando le repubbliche indebolito , non po
tranno più resistere alla l'orza dell'internazionale costituita. 
Ci ozieggiammo alla line e dopo due ore di cbiaccherc mi 
stese la mano e mi di^se: siamo lioppo forti ambedue nelle 
nostre convinzioni, per poter essere distaccati di un polli
ce, lo parto da Bruxelles per una missione appunto dell'In
ternazionale, e quando lorneiò, se vi troverò qui, avrò pia
cere di sentii mi dir da voi, che ho detto la versta. 

Bovrete convenire con me di tante contradizioni ; m* 
vi assicuro, cb.e mi delle tali proYc sullo icoppio della Co

http://fin.se


1 A FEDELTÀ', 83' 

miine a Bomn che non potrei menomamente dubitarne. Ho 
letto già in alcuni dei vostri giornali il racconto del Pel
legrinaggio di Maline», esso fu eclatante trattandosi di 
SU,000 Cattolici riuniti insieme da tutte le parli del Bol-
gio « L'Armala Pontificia, dice, il Journal d'Anvers vi era 
lappresenlata dai signori il Conte de Linange antico Capl-
« tano dei Diagoni, sig. Conte Alberto Robiano aiutante di 
« Campo del Generale De Latnoricière a Castel Fidardo; 
« sig. Conte Ern. Martini, Deselee, e Con(e Limburg Sti-
" rum—; i duo prirai Capitani, il terzo tenente de' Zuavi. 
« Un Utuciaic dei Cacciatori Pontifici giunto recentemente 
. da Roma, ove ha potuto sfuggito lo stile degli amici del 
« Galantuomo assisteva puro al Pellegrinaggio. Si ammirò 
« con simpatica curiosità, queste maschie ligure, abbronziti 
« dal boi sole d'Italia. Ciascuno tamrnenlava, che questi no
li bili soldati, han confessalo la loro fede sui campi di bat 
« taglia ed hanno acquistalo una gloria imperitura- » Valo
rosi «OHI» llaiardo e più come i Crociali hanno realizzato 
11 tipo del Soldato Cristiano, ed hanno somministrato in 
questi tempi di egoismo o di mollezza, esempi luminosi di 
generosità e di energia. Già si sa cha quest'esempi, hanno 
avuto dei soguaci, e tutto ci da a credule, che nel giorno 
del peiicolo troveranno anche nella nostra cattolica Gio
ventù, molti coraggiosi imitatori. 

Joii l'altro fu dibattuta la causa dei perturbatori delle 
feste del Giubileo Pontificale del 16 Giugno e sono stati 
quasi tutti condannati a leggerissime pene, ed a multe pe-
ciimaiie, E' in via d'istruzione il processo contro i dimo-
Mranti di Victor Ugo, ve ne terrò informato. 

DISTINTA 
Delle Chiese nelle quali, avrà luogo la prece 

della Primaria Società Cattolica Promotrice dalle 
buone opere, oon Benedizione ad un ora prima del
l'Ave Maria, nella corrente Settimana: 

Lunedì 11 detto 

Martedì 12 » 

Mercoledì 13 » 

Giovedì 14 » 
Venerdì 15 » 

Sanato 16 » 

Domenica 17 » 

S. Maria della Concezione in S. 
Ànnrea delle Fratte. 

S. Maria in Cosinedin alla Boc
ca della Verità. 
S. Maria delle Grazie alla Con
solazione, 

S. Maria in Via Lata. 
S. Maria Liberatrice in Campo 
Vaccino. 

S. Maria della Luce inS. Sal
vatore della Corte in Trastevere. 

S. Maria de'Monti. 

pensione a termini delle leggi Pontificie, a datare 
dal 21 settembre 1870. 

Tenenti Colonnelli, Castelli, e De Mortillet dei 
carabinieri. 

Maggiore Meyer id. 
Capitani di 1. classe, De Courten, Stoccklin, 

Esseiva dei carabinieri; Hefner e Thomalé dei Zuavi. 
Capitani di 2. classe, De Clossmann , Suss-

maier, Epp, Kaiser, Catithier, dei carab. e Thal-
man dei Zuavi. 

Tenenti di 1. classe, Favre Pietro, Bosshardt, 
Schroeder dei carab. ; Cbaney dell'Artiglieria, Co-
ray dei Zuavi, e Pool dei Sedentari. 

Tenente di 2. classe, Zahn dei carab. 
Sotto-tenenti Meyer, e Dedelley id. 
Chirurgo Maggiore Hailer id". 

Siamo in grado di assicurare che la salute de| 
S. Padre è delle più ibride. - Le notizie che si 
spargono in contrario sono completamente false. 
Venerdì, giorno sacro alla Natività di Maria SSma, 
ha celebrato la S. Messa nella Cappella Sistina, e 
di sua mano ha somministrato il pane eucaristico 
ad un ragguardevole numero di signore. 

Giovedì mattina fu ricevuta dal S. Padre una 
Deputazione di Uffiziali del già Batlagl. ausiliari di 
riserva della Provincia di Pesaro che umiliò anod
ine di tutti quei bravi giovani un indirizzo infor
mato ai sentimenti di profonda devozione da cui 
sono animati verso la S. S» 

Sono pregati i nostri Soci e le aggregate alla 
Prece Quotidiana ad intervenirvi. 

NOTIZIE DIVERSE 

Un ragguardevole numero di Uffiziali del R.. 
Esercito saranno fra breve collocati a riposo, con 
diritta a pensione, perchè giudicati non idonei a 
proseguire nel servizio attivo sia per età avan
zata,© per fisici incomodi od anche per incapacità. 

E' voce abbastanza accreditata che l'Artiglie
ria sarà quanto prima aumentata di 10 o 12 bat
terie. - Intanto dal ministero della guerra si è pub
blicato il figurino del nuovo vestiario adottato per 
quest'arma. 

Da ora innanzi le vacanze nel personale de
gli Uffiziali dei depositi cavalli-stalloni, saranno 
occupate da Uffiziali delle armi a cavallo in ritiro 
ed in riforma. 

Quei pochi Ufficiali delle dvsciolte Truppe Pon
tificie, i quali hanno preso servizio nel R. Esercito, 
sono già partiti per le rispettive destinazioni , a 
riserva del Maggiore Rivalta il quale ha invece 
ora richiesto la giubilazione. 

Cost quei sei o sette fra impiegati ed alunni, 
del già Ministero delle Armi, i quali, a loro do
manda, sono stali ammessi negli Uffici del Mini-
siero della guerra, hanno negli scorsi giorni pre
stato giuramento nelle debile forme, 

I seguenti uffiziali esteri del disciolto Eser
cito Pontificio sono stati collocati a riposo ed am
messi a far valere i titoli al conseguimento della 

SGMKDO POLITICO 
RETROSPETTIVO 

ITALIA 

Con decreti reali S. M. Vittoiio Emmanuele. 
l'on. senatore De Vincenzi è stato nominato Mi
nistro de lavori pubblici, l'onv senatore Ribotty 
Ministro della marina, e l'on. senatore Gadda pre
fetto di Roma e commissario pei lavori del trasfe
rimento della Capitale. Tutti hanno già preso pos
sesso e sono in esercizio delle alle loro funzioni. 

Dicesi che 1' on. ministro della guerra ha ac
cettato in massima la proposta della Commissione 
generale di difesa dello Stalo per le fortificazioni 
della Penisola. 11 ministro, sccondechè assicurasi, 
presenterà il relativo progetto di legge appena convoca
to il Parlamento. Per Roma e Civitavecchia la Com
missione crede necessaria una spesa di 45 milio
ni; per munire i passi delle Alpi 25 milioni; per 
il resto della Penisola, tutto compreso, altri 80 
milioni circa. Le fortificazioni di Roma e Civita
vecchia dovrebbero essere ultimate in 18 mesi. 
Che sarà fra diciotto mesi? ' 

Unità Catt. 

Seri ve l'Italia militare, che sullo scorcio del 
venturo ottobre e ai primi di novembre deve tra
sferirsi a Roma la Direzione generale delle armi 
di fanteria e cavalleria e il tribunale supremo di 
guerra ; nel primo trimestre dall'anno venturo ver
rà a Roma la Direzione generale delle armi d'ar
tiglieria e genio. Pel restante del Ministero, nulla 
ò per ora deciso, ma certamente nessuno si muo
verà prima del maggio J872. 

La direzione della Società delle ferrovie del
l' Alta Italia ha stabilito che il servizio pubblioo 
della galleria per i viaggiatori nel traforo delle 
Alpi abbia piinoipio col 1. Ollobrc. L'inaugura
zione stradale avrà luogo il 17 settembre corr. 
coli'intervento dei ministri dei lavori pubblici di 
Francia e d'Italia. Jl servizio delle merci comiu-
cierà soltanto il 1. Novembre. 

II giorno 2 Settembre s'inaugurò 1' esposizio
ne industriale a Milano con la presenza del Prin
cipe di Carignano, dei ministri degli Esteri, del
l' istruzione pubblica e del commercio. Bercila e 
il ministro Castagnola parlarono per dimostrare l'im
portanza e i vantaggi dell'esposizione. 

RUSSIA 

La polizia Russa scoperse a Mosca una stam
pa clandestina, clic propaga nei diversi governi del 

vasto impero le teorie dell' Intemazionale, Il Go
verno ha denunziato i trattati che aveva coli' Au
stria pel trasporto d.el sale - L'imperatore ò par
tito per il Caucaso, ove gli sono preparati grandi 
festeggiamenti, l'imperatrice è partita per la Cri
mea ; il gran Duca Alessio si è imbarcato sulla 
fregata Svetlana per l'America. Il Ministro dell'i
struzione pubblica di Russia trovasi in questo mo
mento a Berlino, e segue assiduamente con uno de 
suoi consiglieri, i corsi dei reali atenei — A Pie
troburgo gli uomini di stato si accorgono, che la 
politica di Bismarck può riuscire un giorno fatale 
all' Impero Moscovita, e quindi si studiano di ap
porvi una valida resistenza. 

SPAGNA 

Le notìzie che giungono dalla Spagna afferma
no, che le voci relative ad un tentativo dei Car-
listi abbiano piti fondamento di quel che si pensa; 
e che di gran rilievo siano le misure prese all'uo
po da quel Governo. Alcuni giornali spagnuoli go
vernativi vogliano far credere, che molti siano i 
dissensi fra i capi del partito Carlistal mentre al
cuni di essi approverebbero una pronta levata di 
scudi, altri invece sarebbero di contrario parere, 
non credendo V occasione opportuna e per timore 
che l'insurrezione fosse domala immediatamente nel 
suo nascere. Il prefetto dei Bassi Pirenei in Fran
cia ha preso misure (di precauzione, procedendo 
all' arresto di Spagnoli vagabondi, e internando al
tri più sospetti in località centrali. Viene però 
smentito che Don Carlos si fosse recato a Baio-
na — Un telegramma dell' Havas da Madrid dice, 
che il direttorio repubblicano pubblicò una circo
lare, la quale dispone che i correligionari abbiano 
a fare propaganda ed organizzarsi: raccomanda u -
nione e concordia. 

FRANGIA 

La legge notata dall'Assemblea Francese li 31 
Agosto sulla proroga dei poteri a Thiers, è una 
gran vittoria per la destra, una sconfitta per la s i
nistra, checche ne dicano i diversi periodici dei 
vari partiti. Il sig. Thiers è ora dunque presidente 
della repubblica francese, ma responsabile: ogni suo 
atto sarà d'ora in poi attentamente esaminato ed 
imparzialmente giudicato; i suoi amici sono molti-, 
ma nemici non gli mancano. 11 sig. Thiers ha r i 
cevuto le felicitazioni di tutti i Governi Esteri: il 
governo germanico gl'invìo un dispaccio che in so
stanza diceva « la proroga del vostro -potere equivale 
quasi ad un pagamento; » 11 sig. de Larcy, mi
nistro de' lavori pubblici, ha ritirato le sue dimis
sioni. — 11 Conte Arnim ebbe il 1. settembre la 
prima conferenza col conte de Rémusat. A Parigi 
continuano gli arresti degl'individui che appartene
vano alla Comune; fra gli altri arresti si nota 
quello di Sofia Marcadam, una delle cantiniere che 
versava ai vincitori il vino del trionfo. Nei din
torni di Versailles si ricercano attivamente dall'Au
torità cinque accusati della Comune che riuscirono 
fuggire dalla prigione. Si assicura che un dispac
cio diretto da Londra al rappresentante del gover
ni! inglese in Franciascgnala la scoperta d'un com
plotto ordito a Londra, e il cui scioglimento san
guinoso doveva aver luogo a Versailles, 

A tutto il 28 agosto erano stati pagati sul
l'indennità di guerra 1300 milioni, e una società 
di capitalisti stranieri tratta la compera del t o 
rello sul quale-sorgeva il bruciato ministero desio 
finanze. Soltanto dopo il pagameuto del terzo mezzo 
miliardo le Truppe Tedesche sgombreranno i forti 
St. Denis, Aubeviliers, e Romainvillc. Quando sarà 
pagato il quarto mezzo miliardo che scade il 1. 
maggio 1872, l'occupazione verrà limitata ai di
partimenti della Marna, Ardenne, alia Marna-Mo-
sa, Vosgi, Meurthc, e fortezza di Bell'ori. Tale oc
cupazione durerà fino a che non siano vecsati altri 
tre miliardi. — Le piante delle fortificazioni di 
Bourges, e di Rirvers sono state approvate dal' 
Ministro della guerra. Ambedue queste piazze, e 
specialmente la prima che possiede una buona fon
deria di cannoni, saranno poste in un, formidabile 
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piede di difesa. — Secondo qualche giornale du
rante le vacanze dell'Assemblea, il sig, Thiers si 
recherebbe in Aix in Savoia. = 11 Ministro della 
Marina ha preso di già tutte le disposizioni neces
sarie per fondare allanuo\a Caledonia uno stabili
mento penitenziario, nel quale saranno mandati 
gl'individui condannati alla deportazione dai Con
sigli di guerra. Un ufficiale superiore porterà fra 
pòco al Comandante della nuova Caledonia le ul
time istruzioni del Governo. — Si vendettero a 
Parigi le carrozze dell'ex Imperatore. 1 prezzi fu
rono molto elevati: la vendita continuerà alcuni 
giorni. Si conferma che il convegno , chiesto dal 
generale Le Fio, di Thiers col principe Gorlscha-
koff venne da quest'ultimo di buon grado accorda
to, coll'osservazione che lo Czar desidera il man
tenimento della pace. 

II giorno 4 Settembre passò tranquillissimo in 
tuttala Francia. 

PER LA NATIVITÀ' 
DI MARIA SEMPRE VERGINE 

SONETTO 
Quando nacque Maria tremò di duolo 

L'orrendo Re del tormentoso Inferno, 
Fissò le luci furibonde al Polo, 
Gettò lo scettro, è il calpestò per scherno, 

Indi per l'aere cieco ardito volo 
Spiegò verso il Giordan, lasciando Averno. 
E presa forma d'Angue invido, e solo, 
Gli servia di veleno il duolo eterno. 

Giunse all'alta Bambina, e allor, che vide 
Balenar nel suo volto almo fulgore, 
Le sue sveller volea luci omicide; 

E confessò con orrido fragore, 
Che al Natal di Maria l'Angue s'uccide, 
Che al Natal di Maria la colpa muore. 

DI LUIGI NENNI ROMANO. 

Cose Cittadine 
L'Assessore municipale Alatri avendo persisti

to nella data dimissione, il sig. Avv. Venturi è 

stato già chiamato a rimpiazzarlo , ed ha ricevuto 
la consegna dell'ufficio ; il posto del Venturi è 
stato coperto dall'Architetto Giovanni Gui. 

Si conferma positivamente la notizia che mol
ti dei componenti i! Corpo Diplomatico accreditato 
presso la S. Sede abbiano riconosciuta la poco lo
devole condotta tenuta dai nostri governanti a ri
guardo dei Cattolici nei giorni 23, 24. 25 e 26 
del p. p. Agosto, e ne abbiano dato parte ai r i 
spettivi governi. 

CONCORDANZA IN GENERE NUMERO E CASO. - Gli gi
rovaghi venditori di giornali, dal 20 settembre in 
poi ci han reso meno perfetti i timpani dell'udito 
col loro lungo e barbaro gridare per la vendita 
dei periodici, e non poche volte ci han posto al 
caso di stramazzare in terra, per il garbato modo 
adottato del correre dopo l'ora delle distribuzioni 
dei med. spesso ancora però ci ban recata occa
sione di riso, perla coincidenza delle parole o fatti 
da essi annunciati con qualche contemporanea e 
locale circostanza. Regina di queste lo si fu quella 
avvenuta jeri l'altro ad un di costoro, che a squar
ciagola, annunciava il periodico, la libertà giacché 
nella stessa via che percorreva venivagli a viso, un 
figlio d'isdraello, che con unisono tuono, e col ge
sto di sua razza soggiungeva - rolli vecchi; sem
bravano le idee d'entrambi accordate allo stesso 
sentimento, giacché il primo annunciava il titolo 
il secondo con una sola parola ne dava tutta la 
spiegazione, per il redattore Arbib, per la sostan
za della parola libertà, a tutti cognita per la sua 
antichità, sue conseguenze, e conto che se ne può 
fare-- libertà vedi robbi vecchi? 

E SEMPRE PRODEZZE. - I nostri rigeneratori non 
si stancano mai di dar prove di se e dal dimo
strare in pubblico la libertà che proclamano. Gior
ni sono due Signore transitando per la Piazza del 
dementino venivano fatte bersaglio degl'insulti di 
vari ceffi entrati da Porta Pia, fino a giungere 
allo sfregio (proprio di questi avanzi di galera) 

dello sputo in faccia. Indovinatene la ragione? per
chè una di queste (horribile dictu) teneva appeso 
al collo un medaglione col ritratto del nostro So
vrano Papa Pio IX. Viva la libertà ! 

Non bastando i vari conventi espropriati, si 
cerca anzi se ne vogliono espropriare molli altri. 
Le Monache di S. Teresa al Quirinale hanno già 
ricevuto il gentile intimo di sloggiare di casa pro
pria entro tempo determinato, e questo assai bre
ve. Per disgrazia avvenuta ad una loro conversa, 
la quale, mediante una caduta si è rotta una co
stola, per cui si è nell'impossibilità di trasportarla 
altrove, quelle reverende Madri hanno chiesto una 
dilazione, ma i nuovi padroni sono inesorabili, e 
perciò devono per forza andarsene. 

Anche i RR. Padri di S. Francesco a Ripa, 
ai quali è stato imposto il sollecito sgombro, han
no chiesto che si lasciasse loro almeno un quar
tiere per i molti infermi che hanno, sono costretti 
in ogni modo lasciare il convento al tempo de
terminato. 

E avanti Ministri d'Itaglia seguitate pure à'y 

questo passo che le palle vi riescono tutte tonde, 
ma Intanto noi deploriamo la vostra con
dotta e vi dispregiamo. 

Sere sono nella strada che mette al Campido
glio si vide scorazzare per molto tempo nna turba 
di cialtroni che alle solite urla frenetiche alterna
vano con quanto n'aveano in gola il ritornello pre
diletto; « morte ai gesuiti; abbasso i preti, viva Ga
ribaldi. » e in maniera sì ributtante che quanti 
s'avvenivano a passare di colà non aveano che l i
na voce per stigmatizzare coteste infamie e deplo
rare le conseguenze funeste di quella libertà, che 
incominciata con la legale spogliazione de' con-
ventia minaccia sempre più di andare a fiaire col 
pugnale e col petrolio. 

Dalla Palestra. 

DAVID VALGIMIGH = redattore responsabile 
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Avviso in teressante 

Fotografie del Monumento del^Giu-
biloo Pontificale di PIO IX in S. Pie
tro in Vaticano 

In carta da visita 
Miniata, . • • 
Gabinetto . . . 
Miniato . . . 

cent. 25 

» m 
» 60 
L. 1 

AVVISO LA PALESTRA 
GIORNALE ROMANO, MORALE, POLITICO, 

STORICO. ana-
ga, 

Libri di attualità di un ex Mi
lite Pontificio 

11 volontario di Pio IX: . . L. 1 25 
Pel Giubileo Pontificale di Papa 

Pio IX Canzone . . . » — 60 

Deposilo nell'officio della direzio
ne dei Giornale la Fedeltà, in Via 
dell'Orso N.° 98. 

sorpassa gli anni del 
Pontificato di S. Pie

ro vasi venaiDiie 
presso la nostra dire-

Queslo nuovo giornale col 1.* 
Settembre ha incomincialo le sue 
pubblicazioni, le quali, toltone i d i 
festivi, saranno quotidiane. 

Si raccomanda a tutti i buoni 
Cattolici d'incorraggiarlo con nume-
revolì abbonamenti. 

zione in via eie 

Cent. 60 formato da Gabinetto 
Cent. 25 il biglietto di visita. 

Le associazioni si ricevano nel
la nostra agenzia della Fedeltà in 
via dell'Orso N.° 98. in via di Pie 
di Marmo fl.° 8. Tip. di F. Cuggia-
ni e Coinp. Puma Sforza Cesarini 
21 — 25. e presso la Direzione del 
sudd. Giornale in via de' Banchi vec
chi N.° 53. 2.° P. 

Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


